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CITTADINI ATTBNZIONK: DA DOMANI MATTINA 81 V O T A ! 

(Ogni broglio scoperto, ogni provocazione respinta 
una probabilità in mena che la truffa scatti 

Guardarsi dalle notizie false - Ribattere gli allarmismi della RAI - Non cadere nelle 
trappole tese dai Comitati civici e dalla polizia : l'unica cosa che conta è volare per il P.CI. ! 

Fra \eit l i (j i i iUtr'ore si vo ­
ta. Tutt i i c o m p a g n i e tutt i 

c i t tadini democrat ic i han­
n o i l dovere di attenersi 
r igorosamente a l l e disposi -
Eioni di l egge inerent i a l la 

[disciplina de l la c a m p a g n a 
elettorale. Oggi n o n potran-
10 esser tenut i c o m i z i . Og* 
ri è p e r m e s s a la so la affis­
sione dei mani fes t i . A n c h e 
ìe l l 'esercitare q u e s t o dirit­

to, tutt i i c o m p a g n i e tutti 
c i t tad in i t e n g a n o presen­

te c h e loro p r i m o dovere 
q u e l l o di preservare la 

propr ia l iber tà personale 
(«ilio s c o p o di po ter domani 
potare. 1 c ler ical i e la pol i ­
zia t e n t e r a n n o probahi l -
knente di imbas t i re provo-
luizioni d'ogni g e n e r e ; essi 
si p r e f i g g o n o di creare in­
cidenti n o n so lo per sfrut­
tarli e l e t t o r a l m e n t e a loro 
favore, m a sopra tu t to per 
cercare di l i m i t a r e la af­
fluenza a l l e u r n e di c o l o r o 
'he v o t a n o contro la coal i ­
zione governat iva . 

Ogni arbi tr io , ogni v io­
laz ione di l egge andrà c o n 
fermezza d e n u n c i a t a senza 
icrò dare a p p i g l i o a qual­

siasi contrat tacco . La reda­
zione dell'Unità sarà da do­
nali m a t t i n a a d i spos iz io ­

n e di tut t i p e r c h è possa 
pon t e m p e s t i v i t à seguire e 

c o n l a sua au­
torità o g n i ' i r r e g o l a r i t à nel* 
l ' andamento d e l l e opera-
(ioni di v o t o . 

I n f o r m a t e e segui te , per­
tanto, i l nostro g iorna le ; 

di g u i d a e di 
m c i i t a m e n t o n e l l e d u e 
giornate cruc ia l i de l la v o -
az ione . 

D o v e r e di tutt i i c o m p a ­
titi e di tutt i i c i t tad in i de­
a e r a t i c i e i n o l t r e i q u e l l o 

li smascherare e controbat­
tere e f f i c a c e m e n t e tut te l e 
foci f a l s e e l e in formaz ion i 
tendenziose c h e verranno 
Inesse i n c i rco laz ione da l l e 
» arrocchi e e dai comi ta t i 
ivici a n c h e attraverso l a 

Cosiddetta .stampa ind ipen-
lente e la radio . 

La R A I c o m i n c e r à d a do­
mani p o m e r i g g i o a dif fon-
lere l e c o n s u e t e n o t i z i e al­
p i n i s t i c h e su l la scarsa af­

fluenza a l l e u r n e e a lan-
iare a p p e l l i angosc iat i ai 

jorghes i , tacc iandol i d i vi* 
g iaccher ia ed a l tro . T u t t a 

|a foga ant i comunis ta dei 
de l la R A I verrà 

di a t t ingere c o n t i n u a m e n t e 
not iz ie a u t e n t i c h e c h e po­
tranno rendere immedia ta ­
m e n t e di pubbl i ca ragione 
attraverso volant ini scritti 
a m a n o , purché fuori del 
raggio di 200 metri dai seg­
gi e le t tora l i . 

Vigilate, c o m p a g n i e cit­
tad in i ! Ogni brogl io ' sco­
perto , ogni provocaz ione 
respinta, è una probabi l i tà 
in m e n o c h e la legge truffa 
scatti ! 

Comunicato 
do! Partito comunista 

L'Ufficio centrale elettorale 
del Partito comunista italiano 
ha diramato il seguente comu­
nicato diretto a tutte le Fede-
nmoni e le sezioni del PCI: 

» La vigilanza e Li lotta 

contro i brogli elettorali da 
parte dei partiti apparentati 
non deve cessare con la vota­
zione e lo scrutinio dei singoli 
seggi elettorali. Anche dopo la 
fine degli scrutini nei seggi ri­
mangono ancora molte possi­
bilità di falsare il responso del 
corpo elettorale. 

« Per questo sì rende neces­
sario ed acquista la massima 
importanza il controllo dei ri­
sultati degli scrutini, seggio 
per seggio, e t'invio tempesti­
vo di tali dati all'Ufficio Elet­
torale della Direzione del Par­
tito. 

• A tale scopo i Comitati 
Direttivi di tutte le Sezioni e 
dei nuclei di partito, indipen­
dentemente dalle direttive già 
avute dalle rispettive federa­
zioni, sono tenuti ad inviare 
tempestivamente alla Direzio­
ne del PCI, via Botteghe O-
scure. n. 4, Roma, telegrafica­
mente (indiriz70 telegrafico 
PARCO MIT — Roma) o con 

altro mezzo rapido, i risultati 
definitivi di scrutinio di ogni 
seggio elettorale esistente nel 
proprio territorio o a loro af­
fidati. 

« Nel caso dt comuni con 
più di una sezione dt partito 
ii Comitato Comunale di par­
tito o della sezione centro è 
incaricato di mandare i ri­
sultati definitivi riguardanti 
tutti i seggi elettorali del Co­
mune. 

• Per le città ove ha sede 
Li federazione i risultati defi­
nitivi complessivi li deve man­
dare la Segreteria della fede­
razione, la quale dovrà altresì 
inviare sollecitamente i risul­
tati complessivi di tutta la 
pioviucia a comunque dei Co­
muni d.i essa dipendenti. 

' Per i Comuni nei quali 
non esiste Lt sezione o il nu­
cleo di partito la federazio­
ne dei'c provvedere a incari­
care dì questo importante pa­
rato Li sezione del Comune I 

più vicino oppure il compagno 
costruttore che lavora in quel­
la zona. 

• Nell'Anviarc i dati bisogna 
sempre segnalare il numero del 
seggio elettorale, il Comune 
al quale appartiene il seggio 
e se si tratta di dati riguar­
danti l'elezione per il Senato 
o della Camera. 1 dati eletto­
rali che dovranno essere co­
munque inviati sono $ segmn-
ti: N. degli elettori, N. dei vo­
tanti, N. dei voti validi, .N. 
dei voti attribuiti a ciascuna 
lista (o a ciascun candidato se 
si tratta dei dati per l'elezione 
del Senato). 

«• / Comitati Direttivi delle 
federazioni sono tentiti a con­
trollare e ad assicurare la rea­
lizzazione delle presenti diret­
tive. 

" Organizsiamo la lotta per 
il rispetto della legge della 
Repubblica Italiana, lottiamo 
contro la corruzione e la truf­
fa elettorale della D.C. e dei 
partiti a lei apparentati ». 

CONTINUA LA NOSTRA DOCUMENTAZIONE SUOLI ILLEGALI TRAFFICI CON PARACQUA E I. M. LOMBARDO 

lotta tra speculatori alla dogana 
per la conquista del monopolio del nylon 

Dalla corruzione dei funzionari all'aperto intervento del ministero competente a favore 

degli speculatori - Le responsabilità di alcuni dirigenti del partito socialdemocratico 

PER STRONCARE I BROGLI ORGANIZZATI DAI CLERICALI 

II PCI propone il controllo diretto 
de i voti degl i emigrati all'estero 

In soli 9 Comuni dell'Anconetano mancano notizie di 269 certificati elettorali 
La proposta avanzata dal compagno Umberto Massola al Ministero degli Interni 

u n g e n t i 
^guinzagliata por l 'etere in 
lioilo da terrorizzare gli 
Incerti. D i fronte a ques te 
>anzanc c h e il p u b b l i c o 
tal iano ha già p o t u t o accol­

lare n e l l e precedent i e l ez io ­
ni, è necessar io m a n t e n e r e 
^n a t tegg iamento ferino. 
ìa r i so luto , in m o d o c h e 

veri tà trionfi . 
I comuni s t i e i c i t tadini 

democratici tutt i , t enendos i 
c o n t a t t o con i l nostro 

giornale, saranno i n grado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANCONA, 5. — Il Ministero 

dell'Interno ha risposto con un 
suo comunicato alla documen­
tata denuncia sulla misteriosa 
sparizione di migliaia di certi­
ficati elettorali appartenenti a 
cittadini .italiani residenti al­
l'estero. 

Con questo comunicato l'on. 
Sceiba ha creduto forse di smon­
tare la denuncia sulla sparizio­
ne dei certificati elettorali d e -
stinati agli italiani residenti al­
l'estero. Il suo comunicalo però 
conferma pienamente quanto è 
risultato dalla circostanziata in . 
chiesta condotta sei giorni dopo 
lo scadere del termine, previsto 
dalle disposizioni ministeriali, 
per la restituzione ai comuni dei 
certificati non consegnati o dei 
talloncini ricevuti. 

Le sue ammissioni sulle irre­
golarità del recapito lei certi­
ficati agli emigrati, denunciano 
che il sistema da egli escogitato, 
lungi dal rivelarsi migliore di 
quello precedente, ha creato 
maggior confusione, al punto di 

legittimare la viva preoccupa­
zione suscitata Jal mancato ri­
torno dei talloncini di ricevuta 
o dei certificati non consegnati 
ai comuni che li avevano a suo 
tempo inviati al ministero se­
condo gli ordini ricevuti. 

Non sì può immaginare che il 
ministro Sceiba non capesse che 
il concentramento dei certifica­
ti elettorali appartenenti ai no­
stri emigrati, avrebbe determi­
nato la caotica situazione che 
traspare anche dal suo comuni­
cato. Perchè dunque ha voluto 
procedere alla consegna dei cer­
tificati in questione attraverso 
un sistema che non gli assicu 
rava di poterli recapitare in 
tempo utile ai destinatari e di 
poter render conio'ai comuni 
delle operazioni di esercizio ? 
Ha voluto forse- con ciò l'on. 
Ministro dell'interno dimostra 
re coi fatti che «se un partito 
che è al governo accetta di fare 
le elezioni e non fosse capace, di 
vincere non sarebbe un partito 
ma un'accolta di imbecilli»? 

Contrariamente alle contrad-

Spano smentisce 
il Qiornale d'Otalia 
Riceviamo e pubblichiamo: 
« Caro ingrao, leggo sulla pri­

ma pagina del "Giornale d'Ita­
lia" in data 5 giugno una noti­
zia concernente un mio comi­
zio a Domusnotab. La notizia è 
totalmente falsa. E" evidente­
mente provocatoria In primo 
luogo è falsa circa i fatti mate­
riali. II mio discorso a Domus-
novas non è stato Interrotto, né 
la piazza è stata sgombrata dal­
la poli?ia; quando ho finito il 
mio discordo mi sono stati of­
ferti dei fiori e ho abbandonato 
la piazza mentre una parte del­
la folla si tratteneva ad ascol­
tare. ridendo, un compagno so­
cialista che leggeva al microfono 
poesie satiriche sarde. 

e In secondo luogo la notizia è 
naturalmente falsa per il discor­
so che mi viene attribuito. Nel 
mio discorso io ho denunciato 
la minaccia alle lirerta democra­
tiche contenuta nelle Afferma­
zioni di Concila secondo il qua­
le la DC. non accettereW-e una 

sconfitta elettorale e farebbe 
sciogliere il Parlamento. Ho sog­
giunto che tale affermazione co­
stituisce una ripro\a del fatto 
che la D.C intende rimunere sul 
terreno parlamentare voltante 
Anche vinca le elezioni Ho infi­
ne affermato che i lavoratori i 
quali hanno saputo riconquista­
re con l'insurrezione nazionale 
la libertà che era stata loro tolta 
dal fascismo con la violenza, sa­
pranno ripristinare il 7 giugno 
la liberti democratica compro­
messa e creare un regime che ci 
riporti «1 rispetto della legalità 
costituzionale, un regime nel 
quale tutti devono rispettare la 
legge e nessun prefetto o que­
store o maresciallo dei carabi­
nieri possa arbitrariamente pre­
tendere di sostituire alla legge 
la propria volontà. Punto e ba­
sta. Le menzogne del giornale 
su indicato hanno uno scopo pa­
lese di provocazione. 

Fra'ernamente 
Vallo Spano». 

dittorie assicurazioni del Mini­
stero, risulta che diversi emi­
grati hanno scritto alle "fami­
glie chiedendo notizie sul man­
cato recapito dei rispettivi cer­
tificati elettorali e la situazio­
ne oggi esistente in alcuni co­
muni dell' Anconetano confer­
ma la sparizione di numerosi 
certificati. Al Comune di Arce-
via su 118 certificati inviati al 
Ministero dell'Interno il 21 a-
prile e. a. (non in ritardo quin­
di come si afferma nel comuni­
cato) sono stati ritornati solo 3 
certificati non consegnati e tre 
ricevuti. Al comune di Monte-
carotto non è stata fornita al­
cuna comunicazione sui 16 cer­
tificati spediti al Ministero il 
21 aprile; al comune di Serra 
dei Conti, che ha inviato al Mi 
nistero 46 certificati «erapre a l 
la stessa data sono pervenute 
sino ad oggi solo quattro rice­
vute. Al comune di Serra San 
Quìrico. elle ha spedito al Mi­
nistero 35 certificati, sono per­
venuti solo 5 ricevute e 2 cer­
tificati non consegnati. Al co­
mune di Falconara non sono 
state fornite notizie in merito a 
11 dei 16 certificati inoltrati al 
Ministero. Al comune di Chia-
ravallc sono state rimesse 2 ri­
cevute su 9 certificati; al comu­
ne di Monsavito nessuna rice­
vuta e nessun certificato su 9 
inviati; al comune di Sirolo è 
pervenuta una sola ricevuta sui 
5 certificati; a Ostravetere man. 
cano notizie di 28 certificati sui 
41 inviati il 17 aprile • 

Questa è la situazione con 
frollata fino a mezzogiorno di 
oggi-

I comuni hanno effettuato le 
consegne dei certificati regolar. 
mente, senza ritardo. I * giusti 
ficazioni del Ministero dunque 
appaiono una scusa che getta 
sull'intera faccenda un'ombra 
più scura. 

L'on. Umberto Massola, se­
gretario del P.CI. per le Mar­
che e capolista nella nostra cir­
coscrizione per la Camera dei 
deputati, con ii quale abbiamo 
avuto una conversazione in pro­
posito. ci ha inoltre dichiarato 
che non regge neppure il ten­
tativo compiuto dal Ministro 
dell'Interno di rovesciare ogni 
responsabilità sulle autorità di­
plomatico-consolari italiane al­
l'estero. 

«Risulta — ci ha letto Mas-
sola — che molti emigrati han­
no inutilmente richiesto ai no-

NELLE PRIME ORE DELLA NOTTE TRA UN ROMBO DI ESPLOSIONI 

Un mercantile americano si scontra 
con una petroliera nello Slrello di Messina 

Non si lui notizia di vittime - Spedizioni di salle fiamme, vanno alla deriva nel Mar Jonio 
Le due navi, incastrate tra loro e avvolte doccorso della Marina militare e dei pompieri 

MESSINA, 5. — Una col ­
lisione fra un mercantile ed 

petroliera si è verificata 
ielle prime ore di stamane 
lello Stretto di Messina. P o -
^o prima delle ore due tre 
violente esplosioni hanno d e ­
tato i cittadini: la nave da 
irico americana < Eymouth > 

ii 10.000 tonn. era entrata in 
collisione con la petroliera 
ìorvegese *- Pericle » da 12 
ìila. 
Dalla base navale di Mes­

sina sono immediatamente 
irtiti tutti i mez2i militari 

iisponibili e le imbarcazioni 
lei vigili del fuoco per por­

tare aiuto al le navi sinistra­
te, un incendio si è svi l ' ip-

ito a bordo della petroliera. 
Le due unità, incastrate 

Iruna all'altra, vanno alla d e -
[riva verso il mare Jonio e si 
Jtrovano già all'altezza di 
| Gallico. 

La nave americana « E x -
>utb » proveniva dal la G r e ­

cia con un carico di tabacco, 
ed era diretta a Lipari per 
un carico di pomice. 

La petroliera norvegese 
« Pericle » proveniva da Na­
poli. ed era diretta ad Ales ­
sandria d'Egitto. 

Pur essendo l'inchiesta a n ­
cora in corso si presume che 
la nave norvegese, dopo aver 
doppiato Capo Peloro, per 
una manovra d'accostamento 
abbia improvvisamente pre ­
sentata la fiancata alla n a v e 
americana che procedeva l u n ­
go lo Stretto in senso c o n ­
trario. 

Non si lamentano vit t ime: 
solo due camerieri della p e ­
troliera risultano leggermente 
feriti. 

Gli equipaggi sono rimasti 
a bordo. Quello della petro­
liera ha vissuto ore d'allarme 
nel timore che si verificas­
sero altre esplosioni a causa 
dei gas sviluppatisi nella sti­
va in seguito all'incendio. 

La ftete corrente, calcolata 
a circa 18 nodi, ha spinto alla 

deriva le due navi incastrate 
una nell'altra. La scena era 
Ulurninata dai sinistri bagliori 
dell'incendio. 

Dopo varie ore di lavoro, 
i mezzi militari di soccorso 
hanno disincastrato l e due 
navi che sono state quindi 
avviate al porto di Messina. 

La nave americana, che 
presenta nella fiancata uno 
squarcio di oltre 15 metri di 
larghezza, è stata attraccata 
al molo «Colapesce», mentre 
la petroliera è stata diretta 
verso la costa messinese ch ia­
mata «Paradiso» . 

I danni si fanno ascendere 
a diverse diecine di milioni. 

Oori in Italia 

« m. 31, 

ii au 41, 

Or* 13,15-13^0 ( 
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Or* 17,3t>18 ( • » 
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Or* 12^S-13,1S ( . 
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MI. 

fi m. 

Ore 2t,3t-21 ( •»• * fi m. 233A 
ZS2.73, 31,4», 3 5 3 , 4 1 3 ) : Cfi 
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(nir •••mi»). 
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L'art» al 

L<vaw «a» 

stri consoli i rispettivi certifi­
cati elettorali 

«Le autorità consolari hanno 
risposto che non erano in pos­
sesso dei documenti richiesti, 
tanto che diversi emigrati del 
Pesarese residenti nei comuni 
di Pergola, Cagli, Nuova Fel-
tria ed altri, sono tornati in pa. 
tria senza certificato e ora stan­
no espletando le pratiche per 
farsi rilasciare i duplicati. Que. 
sti emigrati probabilmente po­
tranno votare con ì duplicati: 
ma i loro certificati originali 
come verranno usati? Verran­
no forse distribuiti alla polizia, 
nel quadro dei brogli di cui si 
ha notizia da ogni parte del 
Paese? Chi garantisce che quei 
certificati non servano al par­
tito di governo per raggiunge 
re il 50 per cento più uno dei 
voti? 

Ciò premesso — ha prosegui­
to l'on. Massola — desidero ag­
giungere che al punto in cui 
sono giunte le cose, l'on. mini­
stro dell'Interno « u presidente 
del Consiglio, ministro degli 
Esteri, possono dimostrarci di 
aver le mani pulite, cioè di ave_ 
re fatto ogni cosa con lo scru­
polo necessario, -soltanto per­
mettendo il controllo diretto 
delle operazioni di voto effet­
tuate. Dichiaro -— ha concluso 
Massola — che unitamente ai 
rappresentanti dei partiti e dei 
movimenti n o n apparentati, 
siamo disposti a recarci subito 
presso il Ministero interessato 
per esercitare il controllo che 
appare oramai indispensabile. 
Non aderendo a questo, eviden­
temente, il governo dimostre­
rebbe che, dietro l'incetta dei 
certificati elettorali appartenen­
ti ai residenti all'estero, nascon. 
de un broglio elettorale di gi­
gantesche proporzioni ». 

SIRIO SEBASTIANELLI 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

TT" 
Continuando nella nostra 

documentazione «ullo scan­
dalo del nylon, diremo che 
mentre in basso si cercano di 
comprare con tre milioni al­
cuni funzionari, « al vertice » 
si stringono i legami politici 
e, come dice la seguente let­
tera di Bettini in data 4 feb­
braio 1949, Ivan Matteo 
Lombardo n o n rifiuterà 
niente a Carlo Andreoni. Ec­
co In lettera: 

« Contrariamente alia no­
tizia datavi ieri aera da Car­
lo (Andreoni) per telefono, 
la riunione era fissata per 
oggi alle 17. 

Per la Rhodiaceta: dr. Ar-
zano e dr. Vivenza. 

Per il Cottoli: Errerà e 
Mecenate. 

Per Maglie e Calze: Qua­
drio e un altro. 

Per Fibre Tessili: Balella. 
Per Comitato: sen. D'Ara­

gona, Andreoni ed io. 
Ha presieduto per la prima 

parte il ministro, per la se­
conda il suo capo gabinetto. 
Il ministro ha esposta, né più 
ne meno, la nostra tesi. Ciò 
è avvenuto in seguito a pre 
cedente colloquio ministro, 
D'Aragona e Carlo (An­
dreoni). 

Il piti contrario è stato il 
Consorzio, pia favorevole df 
tutti la Rhodia e si capisce il 
perchè. Numerose bottate ci 
sono state dirette e sono sta­
re rintuzzate. Deciso che tutti 

gabbiamo riunirci a Milano 
je formulare concrete propo­
ste. Ora bisogna 'che i nostri 
lavorino qui per il... vertice, 
senza di che abbiamo lavo­
rato per i l Te di Prussia! 

E' stata tirata in ballo an­
che la nostra licenza, ma no­
nostante il grave pericolo di 
essere conglobata con tutto 
il sistema avvenire spero che 
non vi siano pericoli. Ciò 
comunque vedrò domani. 

Abbiamo cerfaniente avuto 
un grande successo di presti­
gio, in quanto il ministro ha 
assai acerbamente lancia/o 
frecciate alla Rhodia ed ha 
sostenuto le nostre cose. Ho 
naturalmente parlato molto, 
ma, anche per l'abbandono 
della presidenza da parte del 
ministro, la Tiunione non si 
è conclusa come avrei desi­
derato. Tutto dipende quindi 
dal lavoro di corridoio. I rap­
porti fra Carlo (Andreoni) e 
I.M.L. (Ivan Matteo Lombar­
do) si sono molto stretti e 
credo che nulla che Carlo 
chiede verrà negato. Anche 
D'Aragona ha fatto molto 
bene...». 

Spara sulla fidanzata 
e poi si uccide 

MILANO, 5. — Due fidanza­
ti sono morti e una sorella 
della ragazza è stata ferita in 
un dramma passionale scop­
piato improvvisamente verso 
le 13 in via della Chiusa. 

l i 29enne Pellegrino Muscar-
nera di Trapani, da poco di­
messo dal carcere, affrontava 
l'ex fidanzata diciassettenne 
Savina Achito che usciva di 
casa assieme alla sorella Ma 
rianna. Dopo una breve e con 
citata discussione, estraeva 
una pistola facendo fuoco sul­
le due donne. La Savina si ab­
batteva subito al svolo morta; 
mentre la sorella rimaneva fé 
rita di striscio. Immediatamen­
te dopo il Muscarnera rivol­
geva Tanna contro In propria 
tempia esplodendosi due colpi 
e accasciandosi al suolo ran­
tolante. Appena trasportato al­
l'ospedale, il giovane moriva. 

All'improvvisa e tragica sce­
na hanno assistito impotenti e 
terrorizzati i genitori delle 
due ragazze, affacciatisi alla 
finestra della propria abita­
zione. 

D Muscarnera, circa due an­
ni fa. aveva conosciuto la Sa­
vina Achito, allora quindicen­
ne, deda quale si era inna­
morato I genitori della ra­
gazza non avevano però ac­
consentito al fidanzamento, 
data la giovanissima età della 
loro figliuola, che successiva-
mente però veniva convinta 
dal Muscarnera • fuggire 
con lui. 

Rintracciata dai genitori, la 
ragazza abbandonava il fidan­
zato ritornando in famiglia, 
mentre a Mascarnera, denun­
ciato per ratto • saducioae di 
minorenne, veniva sottoposto 
a giudizio e condannato a un 
anno e dieci mesi d i reclusio­
ne che scontava al carcere di 
S. Vittore, d« dora veniva 
staiceiato lezi per i t i n r t o o e 
deOa 

A favore di Carlo Andreo­
ni il 2 febbraio viene stac­
cato un altro assegno di 200 
mila lire. 

I convenuti alla riunione 
presieduta da Ivan Matteo 
Lombardo e componenti il 
Comitato Ministeriale per la 
Importazione e l'Esportazione 
dei Super-poliamidici erano 
dunque esponenti socialde­
mocratici quali il sen. D'Ara­
gona e Andreoni del Comi­
tato centrale saragattiano, 
nonché l'ultimo questore fa­
scista repubblichino di Mila­
no e il Balella, ex consigliere 
della Camera dei fasci e del ­
le Corporazioni e Presidente 
dell'Ente Fibre Tessili (Snia 
Viscosa) al tempo di Musso­
lini. 

Da questa gruppo di gen­
tiluomini dipendevano le im­
portazioni e le esportazioni di 
nylon nel limitato quantita­
tivo che la Rhodia Monteca­
tini in più alta sede aveva già 
deciso di graziosamente con­
cedere dal contingente a sua 

disposizione. Comunque per 
evitare incresciose sorprese 
all'ultimo momento la Mon­
tecatini si era comprato il 
Bettini per assicurarsi la 
maggioranza nel Comitato. 
Le precauzioni secondo la 
Montecatini non erano mai 
troppe, anche se nella, s itua­
zione di fatto il governo Ita­
liano assicurava alla Rhodja 
non solo il monopolio della 
produzione della materia pri­
ma e della sua distribuzione 
(fatta dalla Rhodia ai calzi­
fici in condizioni di imperio, 
favorendo quello e ricattando 
l'altro) ma anche poteri di ­
screzionali per la importa­
zione della materia prima. 

Infatti la Rhodia dopo aver 
dato vaghe promesse di as­
senso, invece si oppone alla 
concessione della licenza che 
il Comitato D'Aragona si 
« stava comprando » e a ri­
badire i suoi diritti il gruppo 
monopolistico dirama una 
circolare a tutti i calzettifici. 

La protezione del governo 
al monopolio deHa Rhodia 
La protezione data dal Go­

verno al monopolio della 
Rhodia e i metodi da questa 
impiegati risultano da alcuni 
esempi comprovati da docu­
menti niente affatto 'segreti. 

In un documento che è una 
circolare ai clienti si ha uno 
esempio delle clausole iu­
gulatorie alle quali la Rho­
dia costringe gli acquirenti 
italiani della sua materia pri-

quantaseimila)... Tale impor­
to fu utilizzato dal sottoscrit­
to per spese sostenute rela­
tive alle indagini ed alla sor­
veglianza di un vagone di fi­
lato di nylon per ordine ed 
incarico della spett. S. A. 
Rhodia. In fede ». (segue 
firma). 

Il servizio funzionava. In ­
fatti sul « Corriere della S e ­
r a » - v e n n e or non è molto 

ma: «qualora risulti che laipubblicato un verbale d'ac-
Vostra ditta non si sia atte-1 cordo in base al quale la Rho-
ntifa ai suddetti impegni es- jdia sequestrava una partita 
sa è obbligata ora per allora 
a versare quale penale alla 
nostra Società, entro il ter­
mine perentorio di'giorni 30 
dalla contestazione, un i m ­
porlo pari al triplo del prez­
zo complessivo della merce 
distratta. La Nostra società 
avrà facoltà inoltre di an­
nullare ogni eventuale impe­
gno di fornitura in corso ». 

Inoltre la Rhodia aveva c o ­
stituito un suo proprio cor­
po di guardie di frontiera per 
controllare eventuali partite 
di nylon in transito alla fron­
tiera italiana. Ecco un docu­
mento in proposito: 

« Milano 3 settembre '49. 
Con la presente dichiaro di 

aver ricevuto dal dott. Alber­
to Bettini — segretario gene­
rale del Comitato Riordina­
mento Industria Calzettiera 
— la somma di L. 56.000 (cin-

Il governo vuol impedire 
il voto di 30 mila mondine 

Le giornate perdute dai lavoratori per recarsi a 
votare debbono essere retribuite dagli industriali 

In risposta alla richiesta del- per trasportare ventimila mon 
la Segreteria della CGIL di 
considerare le giornate lavora­
tive eventualmente perdute dai 
lavoratori per l'esercizio del 
voto fuori sede come comun­
que retribuite, la Confindustria 
ha precisato di aver invitato le 
aziende a concedere, possibil­
mente, il recupero delle ore 
lavorative perdute per permes­
si elettorali o — in via subor­
dinata — a considerare le gior­
nate stesse come usufruite in 
conto ferie. Dette giornate la­
vorative perdute, quindi, nella 
ipotesi che le aziende conceda­
no il loro recupero o il compu­
to in conto ferie, non debbono 
comportare per il lavoratore 
una perdita di retribuzione. 

La Segreteria della CGIL ha 
invitato le organizzazioni ad 
essa aderenti, ad adoperarsi af­
finchè sia concesso ai lavora­
tori il recupero delle ore lavo­
rative perdute, piuttosto che la 
decurtazione delle ferie annue. 

Intanto si apprende che a 
circa trentamila mondine viene 
ostacolato l'esercizio del diritto 
di voto da parte del governo 
e degli altri organismi interes­
sati. che si sono rifiutati di ac­
cordare loro il viaggio gratui­
to e di mettere a disposizione 
le tradotte necessarie per il 
viaggio dalle cascine ai luoghi 
di residenza. 

Oltre un mese fa. la CGIL 
e la Federbraccianti chiesero 
ai Ministeri degli Interni, dei 
Trasporti e del Lavoro che al­
le mondine fosse assicurato il 
viaggio gratuito, che fossero 
messi a disposizione i treni ne­
cessari e che fosse organizzata 
l'assistenza durante il viaggio. 
Dopo lunghe trattative i mini­
stri. nonché il C.I-A.M. (Comi­
tato interregionale assistenza 
mondine) hanno rifiutato di 
concedere il viaggio gratuito e 
hanno annunciato che saranno 
organizzate appena dieci tra­
dotte, composte ognuna di 12 
carrozze, con un complesso di 
appena diecimila posti. 

Se si pensa che le mondine 
le quali debbono tornare ai 
luoghi di residenza per votare 
assommano ad oltre quaranta­
mila, ci si accorge che il go­
verno tenta di negare il diritto 
di voto a trentamila elettrici. 

Le dieci tradotte dovrebbero 
ire cosi utilizzate; sette sul­

la linea Vercelli-Modena e tre 
sulla linea Vercelli-Mantova. 
Invano i rappresentanti della 
Federbraccianti e della C.GJ.L. 
hanno chiesto che le tradotte 
compissero almeno una dupli-

tra n 7 e l'I giugno 

dine. 
I rappresentanti del Ministe­

ro dei Trasporti hanno oppo­
sto un diniego, motivandolo con 
imprecisate ragioni di ordine 
tecnico. I rappresentanti del 
Ministeri interessati hanno ri­
fiutato inoltre di mettere a di­
sposizione delle mondine dei 
camion per il viaggio e. alle 
proteste dei rappresentanti sin­
dacali. hanno risposto che le 
mondine dovranno arrangiarsi. 

Nel momento in cui tutta la 
propaganda governativa è mo­
bilitata per condurre anche i 
cittadini più indifferenti alle 
urne, il trattamento riservato 
dal governo alle mondine di­
mostra in quale conto effettivo 
esso tenga il diritto di voto. 
Le lavoratrici più derelitte e, 
proprio per questo, più combat­
tive e coscienti, saranno co­
strette a sacrifici disumani per 
poter esercitare lo stesso diritto 
dei loro padroni e sfruttatori. I cendo che la stessa sorve 

di filato nylon importato dal ­
la ditta CIEP che aveva osa­
to infrangere « il diritto 
esclusivo d e l l a Rhodiatoce 
quale proprietaria dei • bre­
vetti Du Pont, di fabbrica­
re e commerciare nel terri­
torio dello Stato italiano i 
prodotti protetti da essi bre­
vetti ». Da sottolineare che la 
legislazione americana in 
merito non le concede che il 
solo diritto di fabbricazione 
in Italia. 

Ma il Comitato d'Aragona 
incarica il Bettini, che non 
vuole lasciarsi sfuggire la sua 
parte del malloppo, di minac­
ciare la Rhodia, appoggiando 
le minacce con il ricorso alle 
aderenze governative. Con­
temporaneamente essi indi­
rizzano una lettera aperta ai 
parlamentari e ai giornali d e ­
nunciando gli arbitri della 
Montecatini. 

Di fronte al pericolo dello 
scandalo e alla prospettiva di 
perdere il Bettini, suo uomo 
di fiducia nel Comitato mi ­
nisteriale, la Rhodia scende a 
più miti consigli, riafferman­
do in principio i suoi diritti 
esclusivi, magnanimemente la 
Rhodia concede la licenza al 
gruppo D'Aragona, esigendo 
però la completa riesporta­
zione del nylon importato. 

Ma così come la Rhodia a-
veva i suoi controlli alla D o ­
gana anche il gruppo di spe­
culatori capeggiato da D'Ara­
gona ha i suoi agenti. Dalla 
seguente lettera del 30 apri­
le 1949 risulta chiaro il t en ­
tativo di corruzione della d o ­
gana: 

« Caro Bettini. ecco le ulti­
me notizie di questa vostra 
e nostra, faticosa ma troppo 
interessante avventura. La 
lettera alle dopane di Como, 
con tutte le disposizioni tec­
niche che mi sono state as­
sicurate per nulla feroci, era 
già stata firmata la settima­
na scorsa quando ti scrissi. 
Un ufficio del Ministero delle 
Finanze insorse dicendo che 
la sorveglianza — che all'at­
to pratico credo sarà pura­
mente formale e che comun­
que così siete senz'altro ca­
pace di far essere — doveva 
essere affidata al reparto chi­
mico dello stesso Ministero. 
Un altro ufficio insorse di-

glianza doveva essere invece 
affidata alle dogane di Co­
mo... Lunedì mattina... si de­
ciderà fra un chimico e un 
funzionario di dogana, cosa 
della quale a voi, non impor­
ta nulla, ferrati ormai come 
siete ad -evitare i pericoli... 
Per la cronaca il fascicolo al 
Ministero Finanze porta il 
n. 7068... ne manca uno, che 
sarà vostro compito aggiunge­
re, per far sì che tutti siano 
felici. 

Carlo (Andreoni) mi ha 
detto che avete praticamente 
concluso la parte finanziaria, 
per cui potrete risolvere la 
situazione immediatamente 
ricevendo la sospirata lettera 
anche nei miei confronti. Di 
questo ho avvertito i miei col­
laboratori per tranquillizzarli 
ulteriormente, seppure non 
ve ne fosse bisogno. Mi rac­
comando pertanto a te, per­
chè un giorno guadagnato si­
gnifica togliermi un giorno 
prima dall'imbarazzo... F.to 
Cancst ». 

Intanto la pratica della l i ­
cenza andava avanti grazie ai 
buoni uffici del sen. D'Arago­
na e degli altri esponenti del 
partito saragattiano. Ecco in 
data 5 marzo '49 una signifi­
cativa lettera di Bettini a Ca-
nesi: 

« ... Riceviamo ora, inviata­
ci da Carlo (Andreoni), una 
lettera indirizzata al sen. 
D'Aragona, dal Direttore Ge­
nerale dei Piani per gli Scam­
bi con l'Estero, nella quale 
è iscritto che la pratica nota 
è in corso di espletamento... 
Penso che oggi le cose siano 
in istato più avanzato, anzi 
in imminente conclusione, 
perchè se così nov fosse, ci 
sarebbe veramente aa preoc­
cuparsi per quanto riguarda 
le combinazioni che abbiamo 
pazientemente tessuto... ». 

Dopo una lettera a firma 
di Roberto Tremelloni r i ­
guardante il finanziamento, 
per cui il saragattiano in og­
getto non può far niente, ar­
riva a Milano il sospirato t e ­
legramma, in cui si annun­
cia: 

«TUTTO INTEGRALMEN­
TE OTTENUTO STOP RITI­
RO POCHISSIMI GIORNI 
STOP NANNI». 

Un secondo telegramma in 
data 2 maggio '49 dice: 

«RITIRATO DECRETO E 
DOCUMENTO STOP SPEDI­
SCO CORDIALITÀ' CANE-
SI». 

Senza perder tempo, lo 
stesso giorno il Canesi, rap­
presentante a Roma del grup­
po degli speculatori, chiede il 
compenso per la truffa riusci­
ta in pieno. 

« Caro Bettini, facendo se­
guito al telegramma ti invio 
l'originale firmato della let­
tera alle dogane di Como... E' 
stata dura lotta far fare la 
lettera in modo che vi fosse 
lasciata la più ampia libertà, 
nei termini del possibile. Ho 
avvertito Carlo (Andreoni)... 
Scusa l'insistenza, del resto 
logica dopo 6 mesi di lavoro. 
Ma tanta è la mia urgenza, 
per togliermi da ogni imba­
razzo e sottrarmi soprattutto 
da continue, se pur logiche. 
sollecitazioni, che »n case al 
tuo telegramma sono dispo­
sto a venire a Milano par ac­
celerare i tempi di quanto 
professionalmente mi è stato, 
così com'è riconosciuto... F.to 
Canesi «. 

C. d. C. 

All'ospedale un mattatore 
pel calcio d'un vitello morto 

CAPRI. 5 — Un vitello macel­
lato da due ore ha mandato al­
l'ospedale con un calcio un la­
vorante del mattatoio di Capri. 
II mattatore. Angelo Dixrsi. e-
veva abbattuto ieri veri vitelli. 
appendendoli poi ai ganci per 
far defluire il sangue: sicoessi-
vamente li aveva scuotati, te­
nendo per ultimo il più grosso. 

L'operazione è durata circa 
due ore: ma il vitello grosso, 
apoena toccato dell'acuminato 
coltello del mattatore, si è scos­
so come se fosse stato vivo. 

Perseguitolo d a i cler ical i 
il Movimento socialista cristiano 

Catena di intimidazioni - Arbitrii polizieschi contro i candidati 

Il Movimento socialista cri­
stiano ha denunciato all'opi­
nione pubblica in un comunica­
to diffuso alla stampa le so­
praffazioni e i soprusi da par­
te dei clericali e della polizia 
che hanno contrassegnato Ia 

sua campagna elettorale. 
Ecco il comunicato: 
« Il Movimento Socialista Cri­

stiano si trova costretto a co­
municare alla stampa che du­
rante l'attuale campagna elet­
torale è stato sottoposto ad una 
serie di provocazioni. 

* Anzitutto g!ì amici che si 
occupano di affiggere i mani­
festi hanno incontrato conti­
nui impedimenti e intimida­
zioni. finché la mattina del 2 
giugno il pubblicista Luciano 
Di Puolo, candidato della Li­
sta n. 16, è stato fermato e tra­
dotto al Commissariato con 
speciosi motivi, che poi si sono 
rivelati insussistenti per cui 
dopo due ore è stato rilasciato. 

« Ma lo più grave provoca­
zione tramata ai danni del Mo­
vimento è la seguente: 

«Sotto il 

dato indipendente Pirro Giu­
liani circolano centinaia di mi­
gliaia di volantini (stampati 
dalle Tipografìa Falsetti, in 
Via dei Gracchi), scorretti e 
sconclusionati, che evidente­
mente non possono essere pro­
dotti né a spese dei Socialisti 
Cristiani, perchè nettamente 
in contrasto con la ideologia. 
il programma, il metodo e lo 
stile del Movimento. 

€ I Socialisti Cristiani perciò, 
mentre sottolineano che la gra­
vità di tale provocazione prova 
quanto i loro avversari tema­
no la forza del Movimento e 
la giusta impostazione della sua 
propaganda (che non è mai ba­
cata sulle polemica semplici­
stica né volgare) si trovano 
dolorosamente costretti a scom-
fessare ogni pubblicazione ed 
azione del suddetto candidato >. 

Audace rapina 
in un «obborf o di Parigi 

go parigino di Germevilliers 
ai danni del cassiere capo di 
una società metallurgica 

Due uomini armati hanno 
intimato l'alt all'automobile e 
sotto la minaccia del le pistole 
hanno costretto il cassiere a 
consegnare loro una cartella 
contenente l e paghe degli 
operai della fabbrica, per un 
totale di cinque milioni e 
mezzo di franchi 

PARIGI, 5- — Un'audace 
rapina a mano armata è stata 

nome del candì-1 compiuta stamane nel sobbor-

Tele-Andreotti 
Il sottosegretario Andreotti ci 

ha inviato il seguente tele­
gramma: 

«Leggo nel numero di ieri 
citato mio nome <n cronaca 
scandalistica riguardante com­
merci calze nylon stop poiché 
notizia udienza accordata et 
memoriale ricevuto per inoltre 
presidente consiglio est assolu­
tamente falsa et poiché mai 
avuto occasione occuparmi di­
rettamente indirettamente argo­
mento prego smentire inequivo­
cabilmente secondo consuetudi­
ni correttezza giornalistica no­
tizia riportata stop. Saluti Giù-
Uo iUdrco t t i . . 


